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PRIMA RACCOLTA IN ITALIA DI AGARICUS GEMLII,
UNA INTERESSANTE SPECIE DI AGARICUS SEZ. MINORES

Riassunto
Viene descritto ed illustrato Agaricus gemlii, raccolto nella regione Sardegna, che costituisce la prima 

segnalazione per l’Italia. Viene inoltre proposto un albero filogenetico relativo alle specie di Agaricus sez. 
Minores, clado I sec. He et al. (2017).

Abstract
Agaricus gemlii, found in Sardinia, which constitutes the first report in Italy, is described and 

illustrated. Is also proposed a phylogenetic tree relating to the species of Agaricus sect. Minores, clade I, 
according to He et al. (2017).
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Introduzione
Fino a qualche decennio fa lo studio delle specie del genere Agaricus si effettuava 

esclusivamente tramite descrizioni macroscopiche, studi microscopici e osservazione 
delle reazioni chimiche, molto spesso era difficile separare specie molto simili tra loro, 
soprattutto quelle inserite in A. sez. Minores, tra le quali la similitudine interspecifica era ed 
è particolarmente accentuata. L’intervento della biologia molecolare ha dato un sostanziale 
contributo all’individuazione di specie “nascoste” e ha reso più chiara la filogenesi che, a sua 
volta, ha permesso una nuova classificazione del genere Agaricus apportando delle sostanziali 
modifiche. Ciò è soprattutto dovuto ai lavori di vari studiosi europei ed extraeuropei (Zhao et al. 
2011; Zhao et al. 2016; Kerrigan 2016; Chen et al. 2017; Parra et al. 2018; He et al. 2018; Hussain 
et al. 2022) e ciò ha permesso di creare all’interno del genere 6 sottogeneri e ventisette sezioni.  
Le specie conosciute, appartenenti ad A. sez. Minores, a livello mondiale, sono circa un centinaio, 
ma si stima che il numero effettivo totale possa arrivare a duecento (Chen et al. 2017). Infatti 
soltanto dal 2017 a oggi sono stati descritti ben quaranta nuovi taxa di A. sez. Minores: Parra & 
Caballero (2017) con una specie, Hyde et al. (2017) con due specie, Chen et al. (2017) con undici 
specie, He et al. (2017) con sedici specie, He et al. (2018) con tre specie, Hussain & Sher (2019) con 
due specie, Jaichaliaw et al. (2021) con una specie, Parra et al. (2021) con una specie, Tarafder 
et al. (2022) con due specie, Broadbridge et al. (Crous et al. 2022) con 1 specie. Pensiamo, quindi, 
che nel prossimo futuro ci sarà un notevole aumento di taxa conosciuti, soprattutto provenienti 
da zone inesplorate.

Negli ultimi dieci anni l’Italia si è arricchita di un discreto numero di specie di questa sezione, 
alcune come prime raccolte nel territorio nazionale ed una come specie nuova. Le nuove 
presenze sono: Agaricus kerriganii L.A. Parra, B. Rodr., A. Caball., Martín-Calvo & Callac (Fellin 
& Ferrari 2019) e Agaricus iesu-et-marthae L.A. Parra (Mua et al. 2022); la nuova specie è Agaricus 
carassaii Faraoni, L.A. Parra & Suriano (Parra et al. 2021).

Alle precedenti si aggiunge oggi la specie descritta in questo lavoro, Agaricus gemlii L.A. Parra, 
Arrillaga, Ribes & Callac, raccolto sinora soltanto in territorio spagnolo, francese e del Regno Unito.

Materiali e metodi 

La descrizione macroscopica è stata effettuata su materiale fresco proveniente da una sola 
raccolta, costituita sia da esemplari giovani che maturi. L’osservazione microscopica è stata 
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effettuata sia su materiale fresco che essiccato. Il materiale essiccato è stato reidratato con idrato 
d’ammonio al 3%. I preparati sono stati osservati in rosso Congo o in acqua con microscopi 
OPTIKA e Motic. I dati relativi alle dimensioni sporali sono il risultato di numero sessantuno 
misurazioni sul deposito sporale ottenuto dalla raccolta. Ogni spora è stata misurata tramite il 
software Piximètre su immagini ottenute da telecamere dedicate ai microscopi utilizzati.

Le dimensioni sporali, lunghezza e larghezza, sono state calcolate seguendo il metodo statistico 
proposto da Heinemann & Rammeloo (1985), il dato ottenuto è composto da un primo numero 
tra parentesi che rappresenta le spore più piccole, un secondo numero senza parentesi che 
rappresenta il valore minore ottenuto dalla deviazione standard, un terzo numero sottolineato, 
che indica il valore medio, un quarto numero che individua il valore maggiore ricavato dalla 
deviazione standard ed infine l’ultimo numero che è quello relativo alle spore più grandi. Il QM 
(Quoziente Medio) è dato dalla media aritmetica dei quozienti delle singole spore. Il quoziente 
di una spora è il rapporto tra lunghezza e larghezza. Dalle misurazioni è escluso l’apicolo.

Per effettuare le reazioni macrochimiche sono stati utilizzati i seguenti reagenti: anilina, acido 
nitrico al 60%, KOH 30%. La reazione di Schäffer è stata effettuata secondo la metodica indicata 
dallo stesso autore (Schäffer 1933).

La raccolta è stata depositata presso l’erbario del dipartimento delle Scienze e dell’Ambiente, 
sez. Botanica, dell’Università degli Studi di Cagliari (CAG), un duplicato di questa collezione è 
stata depositata negli erbari degli autori secondo quanto indicato nel capitolo “Raccolte studiate”.

Analisi molecolare

Il DNA totale è stato estratto ed amplificato dal laboratorio Alvalab di Oviedo (Spagna) 
secondo la metodica standardizzata del laboratorio: Il DNA totale è stato estratto da campioni 
secchi utilizzando un protocollo modificato basato su Murray & Thompson (1980); le reazioni 
PCR (Mullis & Faloona 1987) hanno compreso 35 cicli con una temperatura di 54 ºC.;  
per amplificare la regione ITS rDNA sono stati impiegati i primers ITS1F, ITS4 e ITS4B (White 
et al. 1990; Gardes & Bruns 1993). I cromatogrammi sono stai controllati alla ricerca di eventuali 
errori di lettura e corretti. Una volta ottenuta la sequenza del tratto che comprende 18S parziale, 
ITS1, 5,8S e ITS2 totali, 28S parziale, la stessa è stata confrontata tramite il software Blast del 
website NCBI con le sequenze presenti nelle banche dati presenti sul web, Unite e GenBank. 
L’albero filogenetico è stato ottenuto, come di seguito: è stato elaborato un dataset contenente 
sequenze della regione ITS relative alle specie appartenenti ad A. sez. Minores, clado I, secondo 
He et al. (2017), prelevate dai database GenBank e UNITE includendo anche la sequenza della 
nostra raccolta di A. gemlii (accession number GenBank PP057929), è stata inoltre aggiunta anche 
la sequenza relativa a una specie di sezione diversa da A. sez. Minores, con funzione di outgroup; 
si tratta di A. campestris L. (GenBank NR_151745) appartenente ad Agaricus, sez. Agaricus.  
Le sequenze sono state allineate tramite Muscle del software Mega 6 (Tamura et al. 2013) e,  
dopo aver ottenuto il file con estensione .phy tramite il software MESQUITE (Maddison 
& Maddison 2017), è stata ricavata la massima verosimiglianza (Maximum Likelihood)  
utilizzando il programma RAxMLGUI 2.0 (Edler et al. 2020) con impostazione di bootstrap 
1000. L’albero filogenetico generato è stato poi elaborato con il software ThreeGraph2.

Agaricus gemlii L.A. Parra, Arrillaga, M.Á. Ribes & Callac 2013
Cappello 2-5 cm di diametro, emisferico, convesso, poi piano, subumbonato. Margine 

involuto, poi disteso, scarsamente eccedente, con residui bianchi di velo parziale, ingiallente alla 
manipolazione. Cuticola asciutta, decisamente fibrillosa in senso radiale con fibrille grossolane 
color porpora, il centro compatto sempre di color porpora; in periferia le fibrille, affievolendosi, 
lasciano intravedere la carne bianca sottostante.

Lamelle libere, abbastanza fitte, con numerose lamellule, bianco-grigiastre, poi rosa, infine 
brune, bruno-nerastre. Filo biancastro.
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Gambo 3-5 × 0,5-0,8 cm, cilindrico con bulbo basale, fistoloso, superficie liscia sopra l’anello, 
fibrilloso-pruinosa sotto, biancastra, tendenzialmente ocracea verso il basso, anello situato ai 3/4 
dell’altezza del gambo, semplice, liscio, supero, bordato di bruno porpora, ingiallente al tatto o 
con l’età.

Carne bianca, con odore leggero di mandorle, sapore mite.
Reazione macrochimica al test Schaeffer positiva, rossa.
Spore (5,1) 5,3-5,9-6,3 (7,4) × (3,5) 3,9-4,3-4,7 (5,4) µm, Q = 1,3-1,4-1,5, largamente ellittiche o 

anche ovoidali, se osservate di profilo, ovoidali nelle osservazioni dorso-ventrali, con parete di 
medio spessore e apicolo poco pronunciato, munite di una o più guttule dal contenuto ocraceo.

Basidi (16,6) 17-20,4 (21,8) × (6,9) 7,6-8,6 µm, con sterigmi lunghi fino a 3,3 µm, Q = (2,2) 2,21-
2,5 (2,6), clavati, generalmente tetrasporici.

Cheilocistidi numerosi, in maggioranza multisettati, con elementi marginali clavati 
o più spesso piriformi, talvolta sferopeduncolati, con dimensioni di (10,2) 10,8-18,7- 
26,1 (30,4) × (5,7) 6,7-9,6-13,6 (14,2) µm, Q = (1,4) 1,6-2-2,7 (3), si osserva un lieve pigmento  
parietale brunastro e raramente incrostante.
Superficie	 inferiore	dell’anello costituita da ife cilindriche spesse 3,3-6,7 µm, non o poco 

ristrette ai setti, alcuni con sottile pigmento incrostante. 

JF797182 Agaricus marisae Typus Spain
KJ877785 Agaricus stevensii Typus USA

KX657039 Agaricus globosporus Typus China
NR 158300 Agaricus jacobi Typus Spain

KU975076 Agaricus purpurellus Czech Republic
KF447903 Agaricus purpurellus Italy

56
85

KF447893 Agaricus kerriganii Typus Spain75

KX684860 Agaricus armandomyces Typus China
KF447902 Agaricus edmondoi Typus Spain

KF447904 Agaricus iesu-et-marthae Typus Spain
MK256290 Agaricus diminutivus USA
KF447896 Agaricus matrum Typus Spain96

KF447907 Agaricus friesianus Typus Sweden
KF447894 Agaricus dulcidulus Czech Republic

JF797203 Agaricus brunneolus France
53

99

KU975077 Agaricus brunneolus Czech Republic
JN204435 Agaricus brunneolus Portugal

KF447905 Agaricus heinemannianus Typus Spain
KF447908 Agaricus arrillagarum Typus Spain

KT633272 Agaricus gemloides Typus China
60

Agaricus gemlii EQ02 Italy
KF447891 Agaricus gemlii Typus Spain
KT951311 Agaricus gemlii Spain

8065

OQ946539 Agaricus gemlii Unite Kingdom
KX684866 Agaricus gemlii China99

MG137003 Agaricus yanzhiensis Typus China
KU975079 Agaricus gemlii Spain

NR 158352 Agaricus pietatis Typus Spain
KF447901 Agaricus luteomaculatus France100

MZ457902 Agaricus luteomaculatus United Kingdom
KX684874 Agaricus pseudopallens Typus China93

KT951315 Agaricus pallens Sweden
KF447898 Agaricus pallens Spain89

NR 151745 Agaricus campestris Typus

0.0 0.01

Agaricus gemlii. Filogramma di sequenze d'Agaricus sez. Minores, clado I, secondo He et al. (2017), basato sull’analisi della massima 
verosimiglianza (RAxML) relativa alle regioni geniche ITS1 e ITS2. Sui nodi sono riportati i valori di MLB. Le raccolte da attribuire 
ad A. gemlii sono in rosso; la raccolta italiana è in carattere grassetto.
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Trama pileica formato da una densa  
struttura di ife cilindriche ed a tratti 
rigonfie, più o meno intrecciate, senza 
particolari restringimenti ai setti, munite 
di qualche breve diramazione ed aventi 
diametro di 3-17 µm; si osserva un pigmento 
citoplasmatico intracellulare di colore ocraceo 
nelle osservazioni in KOH al 5%, diffuso 
uniformemente o concentrato in qualche 
minuto vacuolo.

Pileipellis costituita nella suprapellis da 
una struttura di ife più o meno intrecciate e 

Agaricus gemlii. Località S. Barbara (EQ02).                  Foto di Giuseppe Porcu

A. gemlii. Spore (1000×). Barra 10 µm.    Foto di Giuseppe Porcu A. gemlii. Epicute (1000×). Barra 10 µm. Foto di Giuseppe Porcu

A. gemlii. Epicute (400×). Barra 10 µm.   Foto di Giuseppe Porcu
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con disposizione a cutis, in parte con restringimenti ai setti, munite di qualche diramazione,  
in qualche caso brevemente congiunte, con diametro di 2,5-10 µm; elementi marginali cilindrico-
filiformi, con apice arrotondato o leggermente attenuato e dimensioni di 27-63 × 3-6 µm;  
si osserva un modesto pigmento citoplasmatico intracellulare dal colore brunastro o anche 
ocraceo, non diffuso in tutta la struttura, diluito uniformemente o concentrato in qualche 
vacuolo; si osserva inoltre un modesto pigmento parietale, dal colore brunastro, talvolta 
formante qualche vaga incrostazione. 

Materiale esaminato: raccolta del 10/11/2017, avvenuta in località Genn’Antine, nel 
comune di Villagrande Strisaili (NU), in un ambiente con substrato granitico, a circa 900 m 
d’altitudine, popolato da Quercus ilex L., Arbutus unedo L. e Erica arborea L., con presenza di varie 
essenze impiantate, Pinus pinea L., Cedrus atlantica (Endl.) Manetti ex Carrière, Cupressus sp.,  
leg. G. Porcu.

Exsiccata: il materiale in parte è stato depositato presso il Museo Herbarium CAG del 
Dipartimento di Scienze della Vita e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Cagliari, in 
parte nell’erbario di Alberto Mua (EQ02M).

Discussione

Agaricus gemlii venne descritto nel 2013 (Parra 2013) in base ad alcune raccolte effettuate 
nell’isola di Tenerife nell’arcipelago delle Canarie (Spagna), facente parte della Spagna pur 
trovandosi a occidente del continente africano, successivamente venne raccolto in Spagna e 
nella costa atlantica della Francia. Non siamo a conoscenza di precedenti raccolte in ambiente 
mediterraneo. La specie venne dedicata al micologo József Geml per il contributo dato a 
L.A. Parra nella pubblicazione della monografia sul genere Agaricus e per il contributo alla 
conoscenza del genere.

Possibili confusioni si possono generare con le seguenti specie:
Agaricus purpurellus F.H. Møller, che si distingue per la colorazione meno vivace del cappello 

e per l’habitat sotto Picea;
Agaricus brunneolus (J.E. Lange) Pilát, che ha cappello con colorazioni meno vivaci, una taglia 

generalmente maggiore e grossi cistidi a parete spessa non presenti in A. gemlii. In caso di 
raccolta di esemplari di piccola taglia di A. brunneolus il dubbio può essere definitivamente 
sciolto solo con l’analisi molecolare;

Agaricus jacobi L.A. Parra, A. Caball. & Callac, che si distingue per avere cheilocistidi con 
elementi terminali allungati e di forma variabile, mentre in A. gemlii questi sono più corti, 
sferopeduncolati e a forma clavata. 
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